
Quel boom
di sciatori
nell'inverno
senza neve
L'industria della montagna
al bivio della sopravvivenza:
continuare a investire
o arrendersi alla crisi climatica

;iallI11);10io Visetti

t 
e immagini sono impieto-
se: rotoli bianchi di carta
igienica, come i movi-
menti ambientalisti defi-

niscono le piste innevate artificial-
mente, che scendono lungo monta-
gne marroni e spoglie, senza più
ghiacciai, bruciate da caldo e sicci-
tà. Dentro l'allarme per i cambia-
menti climatici e l'attenzione per la
natura, resiste una parte di invec-
chiata ideologia verde. Però gli sce-
nari, mutati in drammatica emer-
genza negli ultimi due anni, sono
reali. Con questi deve oggi misurar-
si anche l'industria italiana dello
sci: 11 miliardi di fatturato, pari al
12% del Fil turistico nazionale, poco
meno di 20 mila posti di lavoro offer-
ti solo dai 1.650 impianti di risalita.
In discussione, a livello europeo,
non è più la sostenibilità, ma la so-
stanziale praticabilità di un model-
lo economico che per settant'anni
ha arginato l'esodo postbellico dal-
le alte quote, permesso sviluppo so-
ciale e conservazione del territorio,
alimentato sulle Alpi un giro d'affa-
ri annuo da 805,6 miliardi di euro.

Il report Nevediversa 2023 di Le-
gambiente analizza «una crisi sen-
za precedenti e irreversibile» e invi-
ta gli imprenditori a «riconvertire
subito» un'industria che nel suo
profilo attuale si presenta «senza fu-

Resta la domanda posta da Le-
gambiente: una simile industria,
che ha quali materie prime la neve
e il freddo, regge se da sei decenni
le precipitazioni crollano fino al
60% e l'aria è in inedia tra 2 e 3 gradi
più calda, con punte che sfiorano i
4? La risposta degli scienziati è
«no»: il loro appello, confermato
dall'ultimo rapporto di Bankitalia
che analizza l'emergenza tra preci-
pitazioni nevose e flussi turistici, è
«reinventare il turismo in monta-
gna». Ad allarmare, il fatto che su
225 Comuni montani italiani dotati
di comprensori sciistici, in 141 le
temperature medie in 60 anni si so-
no alzate di oltre 2 gradi. Non uno
ha conservato il freddo del passato.
In Europa la soglia dei 2 gradi è sta-
ta superata da 40 mila su 100 mila
località. Nello stesso periodo la di-
sponibilità idrica media è diminui-
ta del 56%.
Questa concorrenza, prossima a

scatenare imprevedibili guerre per
l'acqua fra territori e settori econo-
mici, continua ad accelerare misu-
re di mitigazione che gli ambientali-
sti giudicano «irresponsabili». La

turo». La risposta dei vertici Anef, domanda di neve artificiale per apri-
l'associazione che rappresenta il re i 90,5 chilometri quadrati di piste
90% degli impiantisti italiani, esibi- italiane, nei prossimi anni è destina-
sce un equivalente grado di certez- ta a crescere tra il 50 e il 110%. Già og-
za: «Il 60,3% dei turisti - dice la pre- gi però il nostro Paese detiene il pri-
sidente Valeria Ghezzi - scia ancora mato europeo dei tracciati dotati di
in pista. In Italia smantellare una si- cannoni: il 90%, rispetto al 70%
mite impresa collettiva sarebbe un dell'Austria, al 50% della Svizzera,
suicidio. I nostri concorrenti stra- al 39% della Francia e al 25% della
nieri, nel resto del pianeta, non Germania. Situazioni ambientali e
aspettano altro». qualità di offerta-sci e sicurezza

Dietro lo scontro, che tende a non paragonabili: ma 142 bacini arti-
semplificare allarmi e soluzioni op- flciali che captano ogni stagione
ponendo la vita al denaro, i numeri 1,03 milioni di metri cubi d'acqua
legittimano posizioni diverse, irrigi- per innevare 24 mila ettari di piste
dite da un paradosso sorprendente: lunghe 5.771 chilometri, minaccia-
l'inverno appena concluso, segnato no di restare presto a secco, odi sot-
dal primato di caldo e carenza di ne- trarre una risorsa vitale al resto del-
ve, ha registrato pure il record di la montagna.
presenze e fatturato nelle stazioni Critico anche il fattore-energia.
di montagna. Gli sciatori su pista in Da I metro cubo d'acqua si ricavano
Italia sono stati 2,5 milioni, più 5% 2 metri cubi di neve, in Europa ne
sul 2019 dentro un totale di 4,2 mi- servono oggi 280 milioni, in Italia
lioni: tra le discipline no-crowds, lo circa 97. Per produrla occorrono pe-
sci nordico è cresciuto dello 0,8%, rò 2.100 gigawatt a livello continen-
lo scialpinismo del 4,3. tale, 721 nel nostro Paese. Un anno

((Il boom dello sci nell'inverno ne- fa la neve tecnica costava 2 euro a
ro della neve - dice Ghezzi - non è metro cubo: nell'ultimo inverno il
solo eredità dei lockdown causati prezzo è schizzato a 3-7 euro. dm-
dal Covid. Pesa la crescita del teno- prenditori e politici - dice Giovanni
re di vita in alcune nazioni, il biso- Cai-rosio, sociologo ambientale
gno di montagna consolidato in cen- dell'Università di Trieste - non vo-
tri urbani sempre più invivibili, un gliono vedere le ragioni di una crisi
turismo interno che causa incertez- epocale, che pesa come un maci-
za economica ha accorciato il rag- gno anche sulle finanze pubbli-
gio d'azione. L'offerta poi, tra ga- che». La ragione è semplice: da pi-
stronomia, escursionismo e spa, è ste e impianti dipende l'industria
diversificata da anni». dello sci, ma bilanci e investimenti
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del settore sono quasi totalmente in
mani pubbliche, o vengono sostan-
ziosamente alimentati a fondo per-
duto. Il punto oggi è decidere fino a
che punto i miliardi di sovvenzioni
alle imprese, causa di un forte im-
patto ambientale, sono giustificati,
socialmente sostenibili, possibili ri-
spetto ai mutamenti climatici. «Il tu-
rismo bianco - dice Ghezzi - è tra le
imprese a inferiore tasso di aiuti
pubblici. I colossi italiani che produ-
cono impianti a fune, neve tecnica
e battipista, trainano l'export e so-
no un'eccellenza mondiale. Scienza
e ricerca stanno azzerando l'impat-
to dello sci sulla natura, dalle emis-
sioni di CO., al bisogno idrico. I baci-
ni montani di raccolta dell'acqua
presto non serviranno solo per pi-
ste, turismo e protezione civile: sa-
ranno indispensabili per agricoltu-
ra, rifugi e alpeggi, per alimentare
le falde e per l'uso potabile, rispetto
al quale sono già in corso test pro-
mettenti». Da una parte gli appelli a
«riprogettare drasticamente la
montagna per salvarla, scongiuran-
do desertificazione e nuovi esodi di
massa». Dall'altra l'esortazione al
«realismo» e alla «fiducia nel pro-
gresso», che «come sempre permet-
te un'evoluzione industriale» evi-
tando «pericolose e impraticabili re-
gressioni». Una sola certezza: sci e
quote alte sono a un bivio cruciale.
Non sbagliare strada non è più un
auspicio: sulle Alpi è già la condizio-
ne per conservare la specie umana.

(0
INDUSTRIA
ITALIANA
DELLA NEVE

11
II fatturato è
di 11 mid, il 12%
del Pil turistico

_2,5
Gli sciatori
su pista sono
2,5 milioni

e (I.'OPINIONE)

"In Italia smantellare
una simile impresa
collettiva sarebbe
un suicidio. I nostri
concorrenti stranieri,
nel resto del pianeta,
non aspettano altro"

(LA MAPPA

LE STAZIONI SCIISTICHE ITALIANE
HANNO IL PRIMATO EUROPEO DELLA NEVE ARTIFICIALE

% DI PISTE DA SCI CON NEVE ARTIFICIALE, 2021-2022
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O La carenza
di neve
sull'Appennino
Emiliano mette a
rischio le stazioni
turistiche
invernali: una
immagine della
pista di sci a
passo del Lupo
con la neve
artificiale sparata
dai cannoni

Quel boom
di sciatori
nell'inverno
senza neve

Imcsümenli
su cui puoi
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